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È un senegalese
il nuovo presidente
della Fiba
Il senegaleseAbdoulaye Seye
Moreau èstato eletto presidente
dellaFederazione Internazionale
Basket.Ex vicepresidente, Seye
Moreau, che prende il postodello
statunitense George Kilian, era
l’unicocandidato ed èstato
eletto in ossequio alprincipio
dell’alternanza tra i
rappresentanti dei vari
continenti ai verticidella
federazione che assegnava la
presidenza all’Africa.

Golf, in Olanda
Costantino Rocca,
buca da 100 milioni
CostantinoRocca ha confermato
di essere entrato stabilmente
nell’élite delgolfmondiale: dopo
il90posto nell’Open di Gran
Bretagnasi è classificato quinto
nell’Opendi Olanda,
piazzamento chegli ha fruttato
un premio di 100milioni di lire
(il corrispondentedi quasi 34
mila sterline). Al vincitore,
l’australianoStephen Leancy
sono andati invece 400 milioni
di lire.
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Tiro a volo
Di Donna fuori
dal podio mondiale
Roberto Di Donna, campione
olimpico nel ‘96, fallisce ilpodio
nella pistola a 10mt. L’italiano
era entrato nella finale a otto con
582 punti, a quattro lunghezze
dalcinese Wang (il grande rivale
di Atlanta), madopo i primi sei
tiri avevapiù che dimezzato il
ritardo eprima dell’ultimocolpo
si ritrovava addirittura secondo.
Nel tiro decisivo il 9,8 l’ha fatto
scivolareal quintoposto, a un
decimo dipunto da tre atleti.

Tennis femminile
Azzurre promosse
nell’élite di Fed Cup
Lasquadra femminileazzurra di
tennisè stata promossa nel
primo gruppomondialedella
FedCup.A Praga l’Italia havinto
lo spareggio con la Repubblica
Cecache retrocedenel gruppo
due. Dopo il 2-0 della giornata di
sabato la squadra italiana,
allenata daRaffaella Reggi, ha
conquistato il punto decisivo nel
primo singolare di ieri con Silvia
Farina che ha superato la
Hrdlikova 6-2 6-1.

Mercoledì ad Atene il via al torneo iridato. Jugoslavia e Stati Uniti in «pole position»

Mondiali di basket
un canestro per due
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IL PUNTO

L’Italia
in maschera
può fare
il colpaccio

BOLOGNA. Un campionato del
Mondo ad Atene, dal 29 luglio al 9
agosto.Unviaggioaiconfinidelleca-
pacità umane dove il buco dell’ozo-
no non c’è, perché l’ozono se l’è data
a gambe ormai da decenni. Le squa-
drecostretteastaffettaretraduepala-
sport distanti tra loro trentacinque
chilometri (intasati di traffico), in un
piacevole in&out tra iquarantagradi
esternieiventiche l’ariacondiziona-
taspareràsulparquet. Ilpremioauna
nazione, la Grecia, che ormai orga-
nizza tutto ma non garantisce la cer-
tezza del diritto sportivo. Se ti arriva
una pioggia di dracme in testa, i
grand commis la considerano un ge-
sto d’affetto. E non squalificano. Se a
Bologna allestiscono una banda mu-
sicale che copra i tempi morti (l’e-
sempio è comparativo), viene creata
una regola apposta per sopprimerla.
Dopol’immancabilemulta.

Questo e altro ancora nel magico
mondo Fiba. Un acronimo che suo-
nerebbe meno scurrile anche cam-
biando una consonante, una sigla
grottesca anche in quella «a» finale.
Che sta per amateur, dilettanti. Per
distinguerla dall’altra metà del ba-
sket, l’Nba. Che vivegiorni travaglia-
ti per uno sciopero dei cestisti, ma ha
un passato e un futuro luminosi. Di
spettacolo e regole certe. Al di là del-
l’oceano c’è Stern, il commissioner
strapagatochefagli interessidelleso-
cietà. Di qua c’è Boris Stankovic, il
Blatter dei canestri, l’uomo che fa gli
interessi soprattutto di alcune socie-
tà. Meglio se greche, o slave. Mai ita-
liane.

Dicono che Stankovic abbia esul-
tato quando ha saputo che il dream
team americano non sarebbe venu-
to, fermato appunto dal lock out.
Dallo scioperosul tettodei salari.An-
che poco vogliosi, anche distanti an-
ni lucedallemotivazionimissionarie
dellaprimasquadradeisogni(Barcel-
lona ‘92: Jordan, Pippen, Bird, Jon-
hson)gliassiastelleestrisceavrebbe-
ro messo certamente in ridicolo gli
amatori di Boris. Così, invece, il con-
tatto resta rimandato. Con una logi-
ca borbonica che castra il basket non
americano: regole tecniche diverse,
piùbrutte; regoleeconomichepiùla-
bili, ai confini con la clientela; nor-

mativa dei campionati subalterna al
calcio. Negli Usa non si retrocede, in
serieAcistachihasoldietifosiasuffi-
cienza. E gli impianti sono pieni lo
stesso - di gente normale, non di tep-
pisti - che va alla pallacanestro anche
per lo show di contorno. Chi cantas-
se«devimorire»,otirassemonete,sa-
rebbe portato fuori a forza. Tutto so-
lo.

Nonostante Stankovic e i suoi ade-
pti (di solito si riuniscono a Monaco,
nota piazza d’affari), Atene ‘98 non
sarà comunque all’altezza del disin-
teresse tributatole dai media ameri-
cani. Quando doveva venire la squa-

dradei sogni, laTntdiTedTurners’e-
ra aggiudicata idirittiper trasmettere
tutte le partite dei colonizzatori,
mentre la Nbc s’era accapparrata se-
mifinaliefinali.Irimpiazzi(traiquali
qualche ex italiano: Bill Edwards,
Wendell Alexis, Warren Kidd) non
verranno mandati nemmeno in dif-
ferita. Paura che il prodotto non sia
all’altezza? No, semplice paura di
perdere. Anche senza Djordjevic e
Danilovic, oro serbo prestato in tem-
pi diversi alla causa italiana, la Jugo-
slaviaè in gradodibattereAmerica2.
E i padroni del mondo, già scornati a
più riprese nel baseball (da Cuba, an-

che in quel caso contro nazionali di
B) non potrebbero mai tollerare le-
zionialtrui.

Il resto della griglia è spalmato ver-
so il basso, e concede alle retrovie eu-
ropee un’occasione di bronzo per
piazzarsiallespalledelleduefavorite.
La Serbia degli «italiani» Bodiroga
(ex), Rebraca e Obradovic lotterà per
il titolo. Dietro c’è la Grecia, che per
l’occasione ha persino rispolverato il
vecchio Fassoulas e spera di fotoco-
piare sul campo amico gli indubbi
primati raggiunti nella graduatoria
degli spendaccioni. Attenzione so-
prattuttoal«bidonaro»Papanikolau,

che l’estate scorsa firmò per Bologna
Virtus e anche per l’Olympiakos, in-
scenando poi una farsa di contratti
veriefasullipurditornareadAtene.È
ancheunabuonaala.

Subito dietro la Lituania del bolo-
gneseKarnishovas,el’Italia(cheperò
aimondialiha raccolto semprelebri-
ciole). Un altro gradino sotto ecco la
vogliadi risorgeredellaRussia (c’èFe-
tissov, meteora alcolica a Rimini) e
della Spagna del gigante Duenas
(2.22),cheagliEuropeigiocatiincasa
perseanchelapartitadeltifo: icatala-
ni sostenevano gli altri. Da tenere
d’occhio anche l’Australia, l’Argenti-

na, il Brasile del dopo-Oscar. Consi-
derando che anche il basket, come
quasi tutti gli sport, è in grado di so-
pravvivere ai suoi dirigenti, assenzee
presenzepotrebberopersinogaranti-
realMondialeunbuonlivelloeun’e-
sasperatacompetizione.

Dono per dono, l’Italia di Tanjevic
hagià avuto il suo:direttaRaiper tut-
te lepartite.Ungestoriparatorevaga-
mentetardivo(leimpresediBarcello-
na andarono quasi tutte a notte fon-
da) che però adesso è il caso di meri-
tarsi.

Luca Bottura
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BOLOGNA. Che il basket stia stretto a Petrucci, o
che Petrucci stia stretto al basket, è assunto con-
diviso che riemerge ogni qualvolta - spesso - il
calcio è in procinto di cambiare i propri vertici.
Ma l’ex dirigente della Federcalcio, ai tempi di
Matarrese e della Roma, l’uomo forte di un futu-
ribile Coni, per adesso si tiene stretta la palla a
spicchi.

E anzi quasi s’indigna con chi gli prospetta un
prossimo cambio di cavallo. Perché qualcosa ha
già vinto (l’argento agli Europei di Barcellona,
l’Eurolega Kinder, la Korac di Verona) e qualco-
s’altro vuole ancora vincere. «Se mi chiamassero
alla Figc - giura, forse sulla testa di Nizzola - direi
noancheora».Operora,forse.
Quale risultato mondiale sarebbe accettabile,
presidente?

«Unpostonelleprimecinque,diciamo.Maol-
tre alla classifica è molto importante il modo in
cuisiarrivaairisultati.LanazionalediBarcellona
eraunasquadraincui identificarsi,aprescindere
dalfattocheabbiaancheraggiuntoilpodio».
Un anno fa li avremmo vinti, questi Mondia-
li?Ciòcherestadeldreamteaml’avetescalfito
sabato scorso, la Jugoslavia è molto acciacca-
ta...

«Forse sì, ma non sono un veggente. Del resto
anche noi abbiamo qualche problema: non c’è

Marconato, Myers e Fucka sono ar-
rivatidopo...Cisibilancia,einque-
sto caso è un peccato. Ma anche co-
sìhofiduciainquestasquadra».
Apriamo un attimo l’obiettivo: il
basket è il secondo sport eppure
sembrasempreincrisi.Oraanche
Milano...

«Ora anche Milano che ha lan-
ciato un appello e mi sembra abbia
trovato orecchie sensibili. No,altro
che crisi. I dati sugli incassi, sulle

presenze, i nostri successi in campo internazio-
nalediconoesattamenteilcontrario».
Ma c’è un asse bolognese che rende provincia
tuttoilresto...

«Quello è il risultato del campo, che si può fa-
re? Sono realtà da imitare, da combattere con le
stessearmi».
Intanto però Pesaro e Reggio Calabria, una
piazzastoricaeunavampostonelsud,sonofi-
nite in A2. Un campionato che tra due anni
nonesisteràpiù.Epotevatesalvarle.

«Potevamo salvarle violando il regolamento,
cambiando le norme in corso d’opera. Non si fa.
Tra le tante cose che possiamo copiare dall’Nba,
questa non c’è. D’altronde mi sembra che anche
il modello americano denunci qualche proble-
ma,c’èunoscioperomipare.Mentrenoi...
Mentrevoi?

«Mentrenoiabbiamoappenaincassatoiltoto-
scommesse.Qualcheannofamiprendevanoper
pazzo quando proponevo di imitare il «gratta e
vinci»greco sulle partite, orano.Esehannoscel-
to il basket, dev’esserci qualche motivo. Vuol di-
re che non siamo così immobilisti. Una decina
d’anni, questo serve. Per allora avremo preso il
megliodell’America».

Lu. Bo.

GIANNI PETRUCCI

«Il meglio
degli Usa
tra 10 anni»

BOLOGNA. Tanjevic non è Maldi-
ni. E già questo, in termini di spe-
ranze iridate, è consolante. Sem-
mai somiglia più a Sacchi, ma sen-
za il rigore khomeinista del tecni-
co di Fusignano. Così ha dissemi-
nato il premondiale azzurro di
sconfitte, inserendo astutamente
mosse tattiche suicide ogniqual-
volta c’era il rischio di vincere. Per
fare esperimenti, anche. Per rega-
lare ad Azzurra ‘98, soprattutto, il
pregio della sofferenza. E il valore
aggiunto di un vero e proprio do-
ping mentale. Se sbarellando arri-
viamoasolleticaregliUsa-l’assun-
to del cittì - saremo difficilmente
vincibili quando si farà sul serio.
Cioè presto: mercoledì è già Sene-
gal.

Un anno fa Ettore Messina rega-
lavaallapatria l’ultimocadeaupri-
ma di curare i trionfi della «Lasa-
gna connection». Fuor di metafo-
ra: prima di vincere scudetto ed
Eurolega con la Kinder Bologna.
Molto è cambiato rispetto ad allo-
ra.Qualchesenatore(Pittis, fonda-
mentale a Barcellona, e Coldebel-
la) se n’è andato sua sponte, qual-
chegiovanes’èrottodopouncam-
pionato involutivo (Marconato),
qualche vecchietto (Carera, Gay)
passa le giornate ai giardini rac-
contandodicomebatté la Jugosla-
via.Almenolaprimavolta.

Ma il «progresso senza avventu-
re» sposato dal buon Boscja garan-
tiscealmenoun’altradifferenza ri-
spetto ai perdentoni del calcio: le
nuove leve rappresentano il me-
glio espresso dal campionato. Se
andrà male, potremo solo interro-
garci sugli effetti letali dell’assedio
Bosman.

Ragionando per reparti, sem-
briamobencombinatisoprattutto
in regia. Bonora ha pagato a Trevi-
so i suoi litigi con Obradovic - sta-
gionaccia - ma resta una delle mi-
gliori «point guard» continentali.
Pozzecco, riemerso dall’usura del-
l’ultimo sprazzo di campionato,
ha gambe e pazzie per innestare
marce competitive. Basile è ilnuo-
vo. Il nuovo Brunamonti, e si può
sperare che all’occorrenza (o all’e-
mergenza) risponda bene. Gli altri
esterni hanno il tiro di Myers, i
dentiserratidiAbbio,l’esuberanza
fisica di Fucka e Meneghin. Sem-
mai c’è qualche dubbio sull’effi-
cienzadei lunghi sotto i tabelloni ,
specie se Chiacig fosse costretto a
fardasolo.MalasperanzaneraDa-
miao può aggregarsi, e distogliere
dallacatalessiFrosini.CheallaVir-
tus aveva l’abbonamento in pan-
china.

L’avvio sarà potabile. Il Senegal
può spaventarci solo se si presenta
incostumetradizionale, ilCanada
(avversario di venerdì) è battibile.
Giovedì avremo contro la Grecia
che è il paese organizzatore e sarà
difficile giocarci contro: ci sarà l’u-
lulato di 12.000 fanatici a sostene-
regli ellenicima,dalpuntodivista
tecnico, l’Italia è superiore. Ne è
convinto, e lo dice chiaramente,
ancheTanjevic.

Evitando danni nelle tre partite
della seconda fase, potremmopre-
sentarci ai quarti di finale avendo
speso poco (in quanto a energie) e
guadagnato molto (in fiducia). Il
rigore tattico di Messina, la fede
cieca nella difesa, lamentalitàvin-
centediTanjevic, lasuacapacitàdi
stornarepressionidallasquadra.Si
mischiassero magicamente questi
quattro ingredienti, siamo da cor-
sa anche qui. Toccando ferro, pur-
chésiapregiato.

Lu. Bo.

Marcelo Damiano in azione durante l’amichevole con gli Usa

27SPO03AF04
3.0
16.50

Europei di beach soccer

Italia in finale, Francia ko
grazie al «golden gol»

Baseball, Cuba
e Australia
Mondiale ok

Ai Mondiali di Baseball,
l’Australia conserva
l’imbattibilità nel gruppo B
dopo avere sconfitto ieri la
Cina Taiwan per un successo
arrivato nelle prime due
riprese, con cinque corridori
a punto. Insegue il
Nicaragua, grazie al
successo sul Canada. Al
terzo posto nel girone
figura il Canada, che ieri ha
dovuto inseguire la Russia
fino alla settima ripresa.
Seguono in classifica Corea,
Olanda e Stati Uniti, che ieri
ha battuto 10-0 la Russia.
Nel girone A resta solo la
Repubblica Dominicana
(vittoria contro la Cina) a
dividere il primo posto con
Cuba, che a Rimini ha
inflitto un netto 9-0 al
Giappone. Dopo il
Giappone, Panama e Italia
lottano per il quarto posto.

ALICANTE. Un tipo «da spiaggia»
che èmeglionon incrociare.Clau-
dio Gentile non si smentisce,
neanche gli anni che passano (ne
haquasi45)neattenuanolagrinta
e lacombattività.E lavogliadigio-
care non vienemenoneanchesul-
la sabbia. Nella semifinale del-
l’«European Beach Soccer» sulla
spiaggia di San Juan ad Alicante
(Spagna) Gentile ha marcato il
francese Thys. E lo ha fatto con la
stessa intensità e «cattiveria» con
cui riuscì a fermare campioni del
calibrodiZicooMaradonaaicam-
pionati del mondo del 1982 al
«Sarrià»diBarcellona.

Evidentemente il suolo (o il ma-
re) spagnolo porta bene all’ex ma-
stino della Juventus e della Nazio-
nale di Bearzot. Nella semifinale
giocata contro la Francia l’Italia,
dopoil2-2deitempiregolamenta-
ri, ha strappato lavittoriagraziead
un«goldengoal»diFerrari.

Il beach soccer, il calcetto da
spiaggia, sigioca incinque(portie-
re compreso) e si possono avere fi-

no a quattro riserve. Il campo da
giocoèlargo9metrielungo15.Per
l’imprevedibilità dei rimbalzi e,
soprattutto, per il fondo sabbioso,
il beach soccer è uno degli sport
più duri da praticare durante l’e-
state.

Manco a dirlo i campioni del
mondo di questa specialità sono i
giocatori brasiliani, autentici fuo-
riclasse che trasferiscono l’«arte»
del palleggio dal campo grande a
quello ridotto del beach soccer.
Nell’ultima edizione dei campio-
natidelmondosisonomessi in lu-
ce i «soliti» grandi campioni suda-
mericani. Tra i migliori sicura-
mente l’ex mente del Torino degli
anni ‘80Leo Juniorche facevapar-
te della nazionale brasiliana del
Mundial ‘82,battuto3-2dall’Italia
diPaoloRossieGentile.

In Italia il beach soccer non è
molto praticato, si gioca prevalen-
temente sulle spiagge della riviera
romagnola. Lo scorso anno è sbar-
cato anche nella provincia di Pia-
cenza.Gentile in azione sulla spiaggia di Alicante J.G.Morell/Ansa


